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Da servizi aggiuntivi a 
servizi di assistenza culturale per il pubblico/1

Legge 14 gennaio 1993, n° 4
(c.d.Legge Ronchey)

Omissis

Art. 4. 1. Presso gli istituti … sono istituiti i 
seguenti servizi aggiuntivi, offerti al 
pubblico a pagamento: 

• a) servizio editoriale e di vendita 
riguardante le riproduzionidi beni 
culturali e la realizzazione di cataloghi 
ed altro materialeinformativo: 

• a-bis) servizi riguardanti i beni librari e 
archivistici b) servizi di caffetteria, di 
ristorazione, di guardaroba e divendita 
di altri beni correlati all'informazione 
museale.

2) Omissis

• 3) . La gestione dei servizi e' affidata 
in concessione, …a soggetti privati …

D. Lgs.vo 29 ottobre 1999, n. 490
Testo unico delle disposizioni legislative in 

materia di beni culturali e ambientali
…Omissis

Articolo 112
Servizi di assistenza culturale e di ospitalita'

1. Nei luoghi indicati all'articolo 99, comma 1, 
possono essere istituiti servizi di assistenza 
culturale e di ospitalita' per il pubblico.

2. I servizi riguardano in particolare:
a) il servizio editoriale e di vendita riguardante i 
cataloghi e i sussidi catalografici, audiovisivi e 
informatici, ogni altro materiale informativo, e le 
riproduzioni di beni culturali;
b) omissis

c) la gestione di raccolte discografiche, di 
diapoteche e biblioteche museali;
d) la gestione dei punti vendita e l'utilizzazione 
commerciale delle riproduzioni dei beni;
e) i servizi di accoglienza, ivi inclusi quelli 
di assistenza e di intrattenimento per 
l'infanzia, i servizi di informazione, di guida 
e assistenza didattica, i centri di incontro;
f) i servizi di caffetteria, di ristorazione, di 
guardaroba;
g) l'organizzazione di mostre e manifestazioni 
culturali, di iniziative promozionali.
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Da servizi aggiuntivi a 
servizi di assistenza culturale per il pubblico/2

Nel 2004 il Codice dei beni culturali e del paesaggio (D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.) 
recepisce interamente il testo del 1999

•
Art. 117. Servizi per il pubblico

1. Negli istituti e nei luoghi della cultura… possono essere istituiti servizi di 
assistenza culturale e di ospitalità per il pubblico.
2. Rientrano tra i servizi di cui al comma 1:
a) il servizio editoriale e di vendita riguardante i cataloghi e i sussidi catalografici, 
audiovisivi e informatici, ogni altra materiale informativo, e le riproduzioni di beni 
culturali;
b) i servizi riguardanti beni librari e archivistici per la fornitura di riproduzioni e il 
recapito del prestito bibliotecario;
c) la gestione di raccolte discografiche, di diapoteche e biblioteche museali;
d) la gestione dei punti vendita e l'utilizzazione commerciale delle riproduzioni dei 
beni;
e) i servizi di accoglienza, ivi inclusi quelli di assistenza e di intrattenimento 
per l'infanzia, i servizi di informazione, di guida e assistenza didattica, i 
centri di incontro;
f) i servizi di caffetteria, di ristorazione, di guardaroba;
g) l'organizzazione di mostre e manifestazioni culturali, nonché di iniziative 
promozionali.
3. I servizi di cui al comma 1 possono essere gestiti in forma integrata con i servizi 
di pulizia, di vigilanza e di biglietteria.
…Omissis …
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• 1993: la legge Ronchey fornisce lo strumento indispensabile 
per portare il sistema museale italiano allo stesso livello di 
offerta di quelli internazionali

• prende atto della necessità di ampliare gli orizzonti aperti dalla 
legge Ronchey e

• introduce, nel 1999, i servizi di accoglienza, ivi inclusi quelli di 
assistenza e di intrattenimento per l'infanzia, i servizi di 
informazione, di guida e assistenza didattica, i centri di 
incontro tra quelli che il pubblico deve avere a disposizione per 
migliorare la qualità della visita.

• Il Codice del beni culturali (2004) conferma l’importanza 
strategica dei servizi al pubblico ai fini della valorizzazione e 
fruizione  dei beni culturali.

La norma rispecchia l’evoluzione culturale:
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che cos’è un museo?

“una struttura 
permanente che 
acquisisce, conserva, 
ordina ed espone 
beni culturali per 
finalità di 
educazione e di 
studio”.

Codice dei beni culturali, art. 
101, comma 1, lettera a

“il museo è un’istituzione 
permanente, senza scopo di 
lucro, al servizio della società
e del suo sviluppo.

È aperto al pubblico e compie 
ricerche che riguardano le 
testimonianze materiali e 
immateriali dell’umanità e del 
suo ambiente; le acquisisce, 
le conserva, le comunica e, 
soprattutto, le espone a fini 
di studio, educazione e 
diletto.

ICOM, Assemblea Generale di 
Seoul, 2004
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“ la valorizzazione consiste nell’esercizio 
delle funzioni e nella disciplina delle 
attività dirette a promuovere la 
conoscenza del patrimonio culturale e ad 
assicurare le migliori condizioni di 
utilizzazione e fruizione pubblica del 
patrimonio stesso, al fine di promuovere 
lo sviluppo della cultura…” (omissis)

(Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
art. 6, comma 1)

Valorizzazione
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Ai tradizionali ruoli di acquisizione,conservazione,

ordinamento ed esposizione si aggiungono altre attività

e alcuni servizi connessi a:

promozione di iniziative culturali

attività culturali per la popolazione scolare e adulta

introduzione dell’istituzione museale on line

�

Il museo si trasforma da oggetto passivo a 
soggetto attivo di processi culturali.
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Come gestire il cambiamento

Consapevolezza della mission culturale

i musei, gli archivi, le biblioteche, 

ecc., sono prima di tutto alcuni dei 
luoghi nei quali si esercita il diritto 
alla cultura, che deve sempre 
essere garantito
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Come gestire il cambiamento/2

elaborazione dei progetti di valorizzazione

Il percorso culturale  (in termini di 
crescita personale) e l’esperienza che 
il visitatore vive all’interno dei luoghi 
della cultura rappresentano il 
momento qualificante della fruizione 
del bene culturale.

La qualità e la varietà dei progetti si 
traducono in servizi efficaci ed 
efficienti
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2000 – 2010 …

come evolversi verso…

Ripensare il ruolo della P.A.

Sviluppare un rapporto di confronto 
culturale e gestionale con le imprese di 
settore

Porre in essere atteggiamenti di leale 
collaborazione che riguardano la 
gestione nel suo complesso
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Il ruolo dei concessionari

Un rapporto non sempre facile che la

Direzione Generale per la Valorizzazione

si è data come obiettivo di migliorare,

amplificandone le potenzialità

(inespresse in gran parte) e ricercando

nei privati i partners di eccellenza per

potenziare le funzioni del museo e  le

sue capacità di incidere sulla realtà


